
 
  

 

 

 

 

 

Città di Trani 
Medaglia d'Argento al Merito Civile 

Provincia Barletta Andria Trani  

 

Originale Deliberazione di Consiglio Comunale 

 
 

Argomento iscritto al numero 6 dell’ordine del giorno della seduta del 30/11/2020 

 

N. 91 DEL REG. Oggetto: VERIFICA E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI 

DI BILANCIO AI SENSI DELL'ART. 193 E VARIAZIONI DI 

BILANCIO EX ART. 175 C. 2 E 3 DEL D. LGS N. 267/2000. 

DATA 30/11/2020  

 

 

L’anno duemilaventi il giorno trenta del mese di Novembre alle ore 10.00 nella sala delle adunanze 

Consiliari, previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente Regolamento del Consiglio 

Comunale, si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE in via Ordinaria di Prima, sotto la Presidenza del 

Sig. Avv. MARINARO Giacomo con l’assistenza del Segretario Generale Dott. Francesco Angelo 

Lazzaro. 

All’inizio dell’argomento in oggetto risultano presenti o assenti i Consiglieri Comunali come appresso 

indicati: 
 

  Presente Assente   Presente Assente 

1) Avv. Amedeo Bottaro  X 18) CORRADO Giuseppe X  

2) PALUMBO Filiberto  X 19) BIANCOLILLO Claudio X  

3) LAURORA Tommaso  X 20) AMORUSO LEO X  

4) BRANA' Vito  X 21) CIRILLO Luigi X  

5) Avv. MARINARO Giacomo X  22) di GREGORIO Michele X  

6) CORMIO Patrizia X  23) ANGIOLILLO ANTONIO X  

7) CORNACCHIA Irene X  24) MASTROTOTARO Giuseppe X  

8) AVANTARIO Carlo X  25) MOROLLO LUCA X  

9) CUNA Federica X  26) di LEO Giovanni  X 

10) DI TULLO Denise X  27) DE TOMA Pasquale  X 

11) MANNATRIZIO ANSELMO X  28) CENTRONE Michele  X 

12) RUGGIERO Carlo  X  29) FERRI ANDREA  X 

13) PARENTE LIA X  30) COZZOLI Emanuele  X 

14) LOCONTE Antonio X  31) LAURORA Erika  X 

15) BEFANO Antonio X  32) CORRARO Felice  X 

16) di MEO Donata X  33) SCIALANDRONE Mariangela  X 

17) LOPS Michele X      

 
 
 

Totale presenti n. 21 Totale assenti n. 12 
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Il Presidente Marinaro enuncia la seguente proposta iscritta all’ordine del giorno: Verifica e 

salvaguardia degli equilibri di Bilancio ai sensi art.193 TUEL e variazioni di Bilancio ex 

art.175 c.2 e 3 del D.Lgs n.267/2000, subito cede la parola all’Assessore dott. Lignola che 

relaziona la proposta. 

 Si allontana il Presidente Marinaro e viene sostituito dal Vice Presidente di Gregorio, sono 

le ore 14.30. 

 Prende la parola il Dirigente di Ragioneria dott. Colucci, che illustra la proposta di delibera. 

 Il Consigliere Amoruso pone delle domande al Dirigente, a cui risponde prontamente. 

 Rientra il Presidente Marinaro, sono le ore 14.50. 

 Per replica riprende la parola l’Assessore Lignola seguito subito dopo dal Dirigente Colucci. 

 Prendono la parola i Consiglieri: Amoruso e Loconte, quest’ultimo pone un quesito al 

Segretario Generale, il quale risponde. 

Seguono molti interventi da parte dei Consiglieri: 

- Amoruso che pone diverse domande al Dirigente 

- Cozzoli che sottolinea la mancanza dei Revisori dei Conti 

- Corrado  

- Amoruso  

- Loconte 

Il Presidente Marinaro, non essendoci più interventi, pone in votazione la proposta, che 

riporta il seguente risultato: 

 

 Presenti:  n. 21 

 Voti favorevoli: n.20 (Marinaro – Cormio – Cornacchia – Avantario – Cuna - Di Tullo 

– Mannatrizio - Ruggiero – Parente - Befano – di Meo – Lops – 

Corrado - Biancolillo – Amoruso - Cirillo – di Gregorio - Mastrototaro 

– Angiolillo – Morollo) 

Astenuti:  n. 1 (Loconte) 

 

 La proposta di delibera è approvata. 

Il Presidente pone in votazione la proposta per l’immediata eseguibilità, che riporta il 

seguente risultato: 

 

Voti favorevoli: n. 20 (Marinaro – Cormio – Cornacchia – Avantario – Cuna - Di Tullo 

– Mannatrizio - Ruggiero – Parente - Befano – di Meo – Lops – 
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Corrado - Biancolillo – Amoruso - Cirillo – di Gregorio - Mastrototaro 

– Angiolillo – Morollo) 

Astenuti:  n. 1 (Loconte) 

 

 La proposta è approvata. 

La sopra estesa verbalizzazione rappresenta la sintesi della discussione svolta, la cui 

versione integrale, derivante dalla trascrizione della registrazione fonica della seduta, redatta 

a cura di ditta incaricata, è posta in allegato al presente deliberato per costituirne parte 

integrante e sostanziale. 

 

Pertanto, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che: 

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 49 del 4 agosto 2020, eseguibile ai sensi di legge, è 

stato approvato il Documento Unico di Programmazione 2020-2022; 

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 50 del 4 agosto 2020, eseguibile ai sensi di legge, è 

stato approvato il Bilancio di Previsione finanziario 2020-2022, secondo lo schema di cui al d. Lgs. 

23 giugno 2011, n. 118; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 51 del 4 agosto 2020, eseguibile ai sensi di legge, è 

stato approvato il Rendiconto di Gestione 2019, secondo lo schema di cui al d. Lgs. 23 giugno 

2011, n. 118. 

Preso atto che con decreto del Ministro dell’interno del 30 settembre 2020 (pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 244 del 2 ottobre 2020), d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze 

e sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, è stato disposto, ai sensi dell’articolo 151 del 

d. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il differimento al 31 ottobre 2020 del termine per la deliberazione 

del Bilancio di Previsione 2020 - 2022 da parte degli Enti Locali. 

Rilevato che, a causa dell’emergenza sanitaria da Covid-19, l’articolo107, comma 2, del D.L. 17 

marzo 2020, n. 18, come modificato dall’articolo 54, comma 1, del D.L. 14 agosto 2020, n. 104, ha 

disposto il differimento al 30 novembre 2020 del termine per l’approvazione della deliberazione di 

controllo a salvaguardia degli equilibri di bilancio. 

Rilevato altresì, che il Consiglio Comunale non ha apportato, dopo l’approvazione del Bilancio di 

Previsione finanziario 2020 – 2022, alcuna variazione al Bilancio di Previsione 2020-2022. 

Preso atto che la Giunta Comunale, con deliberazioni n. 147 e n. 150 del 28 settembre 2020, 
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immediatamente eseguibili, ha apportato due variazioni in via d’urgenza al Bilancio di Previsione 

2020, il cui contenuto deve intendersi integralmente riportato all’interno della presente 

deliberazione, come da prospetti allegati. 

Visti: 

- l’articolo 175, comma 3, del d. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il quale prevede che: “Le variazioni 

al Bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno… omissis”; 

- l’articolo 175, comma 8, del d. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il quale prevede che “Mediante la 

variazione di assestamento generale, deliberata dall’organo consiliare dell’Ente entro il 31 luglio 

di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo 

di riserva e il fondo di riserva cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di 

Bilancio”; 

- l’articolo 193, comma 2, del d. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il quale prevede che: “Con 

periodicità stabilita dal Regolamento di contabilità dell’Ente Locale, e comunque almeno una volta 

entro il 31 luglio di ciascun anno, l’organo consiliare provvede con delibera a dare atto del 

permanere degli equilibri generali di Bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, 

contestualmente: 

a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 

competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 

risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo”. 

Accertato che, per l’anno 2020, la variazione di assestamento generale non si è resa necessaria, in 

quanto il Bilancio di Previsione è stato approvato successivamente al termine stabilito per legge per 

l’adozione della predetta variazione. 

Ritenuto necessario provvedere alla verifica degli equilibri per l’esercizio 2020 ed all’adozione, se 

necessario, dei provvedimenti di salvaguardia. 

Vista la nota prot. n. 0039590 del 12 agosto 2000, con la quale il Responsabile finanziario ha 

chiesto di: 

- segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di Bilancio sia per quanto 

riguarda la gestione di competenza sia per quanto riguarda la gestione dei residui; 
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- segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i 

provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità e alla copertura delle relative 

spese; 

- verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed 

evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni; 

- verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie 

variazioni. 

Tenuto conto che con varie note i Responsabili delle varie aree hanno riscontrato, per quanto di 

rispettiva competenza, dichiarando la sussistenza di debiti fuori bilancio, la cui copertura è garantita 

mediante gli stanziamenti del Bilancio di Previsione 2020. 

Rilevato inoltre che dalla gestione di competenza relativamente alla parte corrente emerge una 

sostanziale situazione di equilibrio economico-finanziario, sinteticamente riassunta nel seguente 

prospetto per l’anno 2020: 

 

DESCRIZIONE +/- Previsioni iniziali Previsioni definitive 

Fondo pluriennale vincolato di parte 

corrente 

+ 

0,00 1.365.098,64 

Recupero disavanzo di amministrazione - 843.250,93 369.830,32 

Entrate correnti (Tit. I, II, III) + 52.476.653,19 55.897.063,85 

Spese correnti (Tit. I) - 52.918.339,01 58.938.838,49 

Quota capitale amm.to mutui - 15.617,13 15.617,13 

Differenza = - 1.300.553,88 - 2.062.123,45 

Utilizzo avanzo di amministrazione per 

spese correnti 

+ 1.357.853,88 2.091.423,45 

Entrate di parte capitale destinate a spese 

correnti in base a specifiche disposizioni di 

legge o dei principi contabili 

+ 70.000,00 179.000,00 

Entrate di parte corrente destinate a spese di 

investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili 

- 127.300,00 208.300,00 

Risultato = 0,00 0,00 

Rilevato che anche per quanto riguarda la gestione dei residui si evidenzia il seguente andamento 

desumibile dai seguenti prospetti, in base alla rilevazione effettuata in data 19 novembre 2020: 
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SITUAZIONE RESIDUI ATTIVI 

TITOLI Previsioni 

iniziali 

Accertamenti Riscossioni Da riscuotere 

Titolo I 34.215.175,32 0,00 2.530.107,29 31.685.068,03 

Titolo II 8.853.797,55 0,00 2.105.231,11 6.748.566,44 

Titolo III 6.280.391,29 657.477,61 
 

1.958.902,77 
4.978.966,13 

Titolo IV 37.237.085,32 0,00 340.724,33 36.896.360,99 

Titolo V 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo VI 1.509.125,63 0,00 0,00 1.509.125,63 

Titolo VII 0,00 0,00 0,00  

Titolo IX 1.618.033,21 0,00 23.514,62 1.594.518,59 

TOTALE 89.713.608,32 657.477,61 6.958.480,12 83.412.605,81 

 

SITUAZIONE RESIDUI PASSIVI 

TITOLI Previsioni iniziali Impegni Pagamenti Da pagare 

Titolo I 28.934.560,24 0,00 15.846.306,71 13.088.253,53 

Titolo II 33.663.480,29 0,00 2.692.684,85 30.970.795,44 

Titolo III 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo IV 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo V 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo VII 1.909.599,38 0,00 345.009,94 1.564.589,44 

TOTALE 64.507.634,91 0,00 64.507.634,91 45.623.638,41 

Tenuto conto, infine, che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto: 

- il fondo cassa al 19 novembre 2020 ammonta a € 1.539.952,19; 

- l’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria alla stessa data è pari a € 0,00, a fronte di un limite 

massimo di € 19.581.310,34; 

- gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti delle 

obbligazioni contratte, garantendo altresì un fondo cassa finale positivo; 

- risulta stanziato e disponibile un fondo di riserva di cassa di € 279.837,21. 

Vista in particolare la relazione predisposta dal Responsabile del servizio finanziario. 
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Considerato che è stato opportunamente adeguato il FCDE per il triennio 2020 - 2022, il quale 

risulta congruo. 

Richiamato l’articolo 188, del d. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, nella parte in cui si dispone che 

“Con periodicità almeno semestrale il Sindaco o il Presidente trasmette al Consiglio una relazione 

riguardante lo stato di attuazione del piano di rientro, con il parere del Collegio dei Revisori”, con 

la presente si intende illustrare, aggiornare e sinteticamente relazionare sullo stato di attuazione del 

disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario, riportando qui di seguito la complessiva 

situazione del disavanzo, delle quote annuali da recuperare, del disavanzo atteso e dei risultati dal 

2015 ad oggi: 

Disavanzo di amministrazione da riaccertamento € 11.094.909,48 

Quota annuale da ripianare  € 369.830,32 

 

Esercizio 

Quota 

annuale 

disavanzo 

Disavanzo 

atteso a fine 

esercizio 

Data 

rendiconto 

Risultato di 

amministrazione 

Avanzo/disavanzo 

libero 
Differenza* 

2015 369.830,32 - 10.725.079,16 31/12/2015 21.275.837,40 - 10.120.478,80 604.600,36 

2016 369.830,32 - 10.355.248,84 31/12/2016 17.921.671,90 - 9.708.584,28 646.664,56 

2017 369.830,32 - 9.985.418,52 31/12/2017 16.924.455,52 - 11.782.004,89 
- 

1.796.586,37 

2018 369.830,32 - 9.615.588,20 31/12/2018 20.449.766,63 - 9.751.811,42 - 136.223,22 

2019 369.830,32 - 9.245.757,88 31/12/2019 29.937.530,95 - 6.083.773,44 3.161.984,44 

* Si precisa che la colonna “Differenza” riporta le differenze tra l’andamento reale del disavanzo e 

il disavanzo originario atteso, così come approvato con la Delibera di riaccertamento 

straordinario 2015. 

Constatato che: 

- nei primi due anni di ripiano del disavanzo da riaccertamento (2015 e 2016), l’Ente ha comunque 

recuperato somme superiori rispetto al disavanzo atteso, così come evidenziato nella colonna 

“Differenza” relativa al 2015 e 2016; 

- nel 2017, rispetto all’obbiettivo originario da raggiungere, pari ad € - 9.985.418,52, il disavanzo 

è stato superiore per un valore di € -1.796.586,37 e che, pertanto, sempre ai sensi dell’articolo 188, 

del d. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, l’Ente, in sede di approvazione del Rendiconto della Gestione 

2017, ha coperto il maggior disavanzo rilevato, applicandolo al Bilancio di Previsione 2018 - 2020 

(ex articolo 188, comma 1, del d. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267), così come sotto riportato: 
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Quota di ripiano 2018 € 600.000,00 

Quota di ripiano 2019 € 1.000.000,00 

Quota di ripiano 2020 € 473.420,61 

TOTALE RIPIANO DISAVANZO DI GESTIONE  € 2.073.420,61 

Rilevato quindi, che il piano di rientro del disavanzo subisce la seguente evoluzione, rilevando un 

miglioramento rispetto al saldo obiettivo di € 2.298.247,66: 

a. Disavanzo di amministrazione da rendiconto 2018 € 9.751.811,42 

b. Copertura quota disavanzo da riaccertamento esercizio 2019 € 369.830,32 

c. Copertura quota disavanzo di gestione 2017 imputata all’esercizio 

2019 

€ 1.000.000,00 

d. = (a – b – c) Saldo obiettivo al 31 dicembre 2019 € 8.381.981,10 

e. Risultato di amministrazione al 31 dicembre 2019 (disavanzo): € 6.083.733,44 

f. = (d – e) Miglioramento disavanzo € 2.298.247,66 

Visto, inoltre, l’articolo 111, comma 4–bis, del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, che dispone: “Il 

disavanzo di amministrazione degli Enti di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 

n. 118, ripianato nel corso di un esercizio per un importo superiore a quello applicato al Bilancio, 

determinato dall’anticipo delle attività previste nel relativo piano di rientro riguardanti maggiori 

accertamenti o minori impegni previsti in Bilancio per gli esercizi successivi in attuazione del 

piano di rientro, può non essere applicato al Bilancio degli esercizi successivi”. 

Vista altresì la Faq di Arconet n. 40/2020, pubblicata sul sito internet istituzionale della Ragioneria 

generale dello Stato il 1° luglio 2020, che chiarisce quanto disposto dell’articolo 111, comma 4-bis, 

del D.L. n. 18/2020, come convertito con la legge 24 aprile 2020, n. 27, specificando che il maggior 

recupero del disavanzo deve calcolarsi con riferimento all’anno precedente e che non si deve 

considerare la quota di disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui. Arconet specifica che 

quando la disposizione fa riferimento al disavanzo ripianato per un importo superiore a quello 

applicato al Bilancio, occorre prendere in considerazione il maggior disavanzo ripianato nel corso 

dell’esercizio precedente (n-1), ossia la differenza fra il risultato di amministrazione – parte 

disponibile – dell’anno n e il disavanzo obiettivo come determinato dopo l’approvazione del 

rendiconto dell’esercizio ancora precedente con l’applicazione delle quote di disavanzo già previste 

per l’anno n+1. Secondo Arconet solo in tal caso risulta possibile agli Enti, in sede di approvazione 

del Bilancio di Previsione (n+1) o di variazione del Bilancio (n+1), applicare come “Ripiano 

disavanzo” un importo ridotto che tiene conto appunto del maggiore recupero effettuato 

nell’esercizio precedente (n). 
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Rilevato, sulla base della modifica normativa introdotta nel corso del 2020 e del successivo 

chiarimento, che la quota di ripiano del disavanzo di amministrazione 2017 applicata al Bilancio di 

Previsione 2020 – 2022, per un importo di € 473.420,61, può quindi essere recuperata a favore del 

Bilancio stesso. 

Tenuto conto che è stata segnalata la necessità di apportare al Bilancio di Previsione una 

variazione, al fine di adeguare gli stanziamenti all’andamento della gestione, come specificato nel 

seguente prospetto del quale si riportano le seguenti risultanze finali, prospetto che comprende, per 

il 2020, anche le variazioni di cui alle deliberazioni della Giunta Comunale n. 147 e n. 150 del 28 

settembre 2020 e che sono parimenti oggetto dell’odierna variazione: 

 

ESERCIZIO 2020 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO € 4.776.832,91  

CA € 3.973.071,88  

Variazioni in diminuzione 
CO  €2.712.327,50 

CA  € 2.582.327,50 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO  €13.040.115,20 

CA  €12.933.690,93 

Variazioni in diminuzione 
CO €10.975.609,79  

CA €10.498.714,99  

TOTALE A PAREGGIO  CO €15.752.442,70 € 15.752.442,70 

TOTALE CA € 14.471.786,87 € 15.516.018,43 

 

ESERCIZIO 2021 

RIEPILOGO 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento € 1.492.726,55  

Variazioni in diminuzione  € 1.569.380,74 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento  € 2.336.849,55 

Variazioni in diminuzione € 2.413.503,74  

TOTALE A PAREGGIO €. 3.906.230,29  €3.906.230,29 
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ESERCIZIO 2022 

RIEPILOGO 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento € 1.543.480,00  

Variazioni in diminuzione  € 1.844.686,36 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento  € 1.899.046,89 

Variazioni in diminuzione € 2.202.253,25  

TOTALE A PAREGGIO € 3.745.733,25 €3.745.733,25 

 

Rilevato inoltre che dalla gestione di competenza relativamente alla parte corrente emerge, anche 

dopo la variazione proposta, una sostanziale situazione di equilibrio economico-finanziario, 

sinteticamente riassunta nel seguente prospetto per l’anno 2020: 

 

DESCRIZIONE +/- Previsioni iniziali Previsioni definitive 

Fondo pluriennale vincolato di parte 

corrente 

+ 

0,00 1.365.098,64 

Recupero disavanzo di amministrazione - 843.250,93 369.830,32 

Entrate correnti (Tit. I, II, III) + 52.476.653,19 55.897.063,85 

Spese correnti (Tit. I) - 52.918.339,01 58.938.838,49 

Quota capitale amm.to mutui - 15.617,13 15.617,13 

Differenza = - 1.300.553,88 - 2.062.123,45 

Utilizzo avanzo di amministrazione per 

spese correnti 

+ 1.357.853,88 2.091.423,45 

Entrate di parte capitale destinate a spese 

correnti in base a specifiche disposizioni di 

legge o dei principi contabili 

+ 70.000,00 179.000,00 

Entrate di parte corrente destinate a spese di 

investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili 

- 127.300,00 208.300,00 

Risultato = 0,00 0,00 

 

Ritenuto, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della gestione dei 

residui e della gestione di cassa sopra effettuata, nonché della variazione di Bilancio, che permanga 
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una generale situazione di equilibrio dell’esercizio in corso tale da garantire il pareggio economico-

finanziario, come si evince dai vari prospetti allegati al presente atto deliberativo e che di esso 

formano parte integrante e sostanziale, prospetti che illustrano: 

- il mantenimento degli equilibri bilancio di competenza e di cassa (art. 162, comma 6, del d. Lgs. 

18 agosto 2000, n. 267), come si evince dai vari prospetti relativi agli equilibri e ai piani riassuntivi, 

distinti per annualità; 

- la dinamica delle variazioni di entrata e di spesa intervenute nel tempo successivamente 

all’approvazione del Bilancio di Previsione; 

- il mantenimento degli equilibri di bilancio di competenza e di cassa (art. 162, comma 6, del d. 

Lgs. 18 agosto 2000, n. 267), come si evince dai vari prospetti relativi agli equilibri e ai piani 

riassuntivi; 

- il riepilogo per titoli della rideterminata struttura del Bilancio di Previsione 2020 per titoli. 

Acquisiti i pareri favorevoli dell’organo di revisione economico-finanziaria, rilasciati ai sensi 

dell’articolo 239, comma 1, lettera b), n. 2), del d. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

Visti: 

- il d. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 

- il d. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 

- lo Statuto comunale 

- il vigente Regolamento di contabilità. 

Con il risultato delle votazioni accertato e proclamato dal Presidente 

DELIBERA 

1) le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale, nonché motivazione del presente atto; 

2) di apportare al Bilancio di Previsione 2020-2022, approvato secondo lo schema di cui al d. Lgs. 

23 giugno 2011, n. 118, ai sensi dell’articolo 175, comma 3, del d. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, le 

variazioni di competenza e di cassa analiticamente indicate negli allegati alla Delibera, di cui si 

riportano di seguito le risultanze finali relativamente al triennio 2020 – 2022, comprensive, per il 

2020, degli importi delle variazioni di cui alle deliberazioni di Giunta Comunale n. 147 e n. 150 del 

28 settembre 2020: 

ESERCIZIO 2020 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO € 4.776.832,91  

CA € 3.973.071,88  
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Variazioni in diminuzione 
CO  € 2.712.327,50 

CA  € 2.582.327,50 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO  € 13.040.115,20 

CA  € 12.933.690,93 

Variazioni in diminuzione 
CO € 10.975.609,79  

CA € 10.498.714,99  

TOTALE A PAREGGIO  CO € 15.752.442,70 € 15.752.442,70 

TOTALE CA € 14.471.786,87 € 15.516.018,43 

 

ESERCIZIO 2021 

RIEPILOGO 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento € 1.492.726,55  

Variazioni in diminuzione  € 1.569.380,74 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento  € 2.336.849,55 

Variazioni in diminuzione € 2.413.503,74  

TOTALE A PAREGGIO €. 3.906.230,29  €3.906.230,29 

 

ESERCIZIO 2022 

RIEPILOGO 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento € 1.543.480,00  

Variazioni in diminuzione  € 1.844.686,36 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento  € 1.899.046,89 

Variazioni in diminuzione € 2.202.253,25  

TOTALE A PAREGGIO € 3.745.733,25 € 3.745.733,25 

 

3) di accertare, ai sensi dell’articolo 193, del d. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, sulla base 

dell’istruttoria effettuata dal Responsabile finanziario in premessa richiamata e alla luce della 

variazione di cui al punto 2), il permanere degli equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la 
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gestione di competenza sia per quanto riguarda la gestione dei residui e di cassa, assicurando così il 

pareggio economico-finanziario per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli 

investimenti, nonché l’adeguatezza dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, come 

illustrato da tutti i prospetti allegati al presente atto deliberativo e che di esso formano parte 

integrante e sostanziale; 

4) di dare atto che: 

- sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’articolo 194, del d. Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267, per i quali sono state reperite le necessarie fonti di copertura all’interno del Bilancio di 

Previsione 2020; 

- il fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel Bilancio di Previsione finanziario risulta essere 

stato adeguato all’andamento della gestione, come previsto dal principio contabile allegato 4/2 al d. 

Lgs. 23 giugno 2011, n. 118; 

5) di riservarsi, con successivi atti, l’adozione delle modifiche agli strumenti di programmazione 

generali e settoriali, a seguito delle variazioni contenute nel presente atto; 

6) di allegare la presente deliberazione al Rendiconto della Gestione dell’esercizio 2020, ai sensi 

dell’articolo 193, comma 2, ultimo periodo, del d. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

7) di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 

“Amministrazione trasparente”. 

Successivamente 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

con distinta e separata votazione 

DELIBERA 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, 

comma 4, del d. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.     



Comune di Trani

Pareri

166

VERIFICA E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO AI SENSI DELL'ART. 193 E
VARIAZIONI DI BILANCIO EX ART. 175 C. 2 E 3 DEL D. LGS N. 267/2000.

2020

Ragioneria e contabilità

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

24/11/2020

Ufficio Proponente (Ragioneria e contabilità)

Data

Parere Favorevole

DOTT. VINCENZO COLUCCI

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

24/11/2020Data

Parere Favorevole

DOTT. VINCENZO COLUCCI

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



DELIBERA N. 91 DEL 30/11/2020 

 
 
Il presente verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge. 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA 
Dott. Francesco Angelo Lazzaro Avv. MARINARO Giacomo 

 
 
 
 
 
Il Segretario, visti gli atti d’ufficio, 
  
 

ATTESTA 
 
che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile.  

 
 
Trani, 30/11/2020 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Francesco Angelo Lazzaro 

 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale - ai sensi degli art. 23, 25 DPR 445/2000 e art .20 e 21 D.lgs
82/2005 da:

Francesco Angelo Lazzaro;1;11849832
Giacomo Marinaro;2;14721728



DELIBERA N. 91 DEL 30/11/2020 

 
 
  

 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
  
 

ATTESTA  

 
che la presente deliberazione è affissa all’Albo Pretorio dal 29/01/2021 al 13/02/2021 per 15 
giorni consecutivi come prescritto dall’art. 124, I° comma, del T.U.E.L. approvato col D.Lgs. 
18.08.2000, n. 267. 
 
 
Trani, 29/01/2021 
 

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE 

Delcuratolo Debora 

 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale - ai sensi degli art. 23, 25 DPR 445/2000 e art .20 e 21 D.lgs
82/2005 da:

Debora Delcuratolo;1;11535253


